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[Ina  biblioteca  di  oltre  diecimila  volumi,  che  non 
li  è  forse  la  più  grande  biblioteca  liceale  d’Italia, 
(Impressione  anche  dell’insigne  funzionario  comm. 
fpmaso  Casini,  ch’ebbe  a  visitarla  nel  1906,  ma  che, 
| lo  spirito  di  abnegazione  di  quanti  finora  l’hanno 
Ma,  da  vario  tempo  funziona  come  una  biblioteca 


Ornativa  pubblica,  non  dispone  pei  suoi  bisogni  che 
fan  assegno  governativo  annuo  di  L.  350  le  quali 
prelevano  dal  bilancio  del  Convitto  Nazionale,  per- 
ì  anche  a  Teramo,  come  in  tutti  i  luoghi  dove 
Convitti  Nazionali  sono  uniti  ai  RR.  Licei-Ginnasi, 
nministrazione  dei  due  istituti  è  in  comune  e  fa 
o  all’ufficio  di  Economato  del  Convitto  Nazionale. 
Alle  350  lire  dell’assegno  governativo  si  devono 
iungere  L.  200  che  il  Municipio  di  Teramo  da 
i  anni  ha  stanziato  generosamente  nel  suo  bilancio 
le  sussidio  ordinario  alla  «  Melchiorre  Delfico  »,  non 
mte  che  questa  non  sia  affatto  una  biblioteca  co¬ 
nale  o  che  quasi  a  nulla  si  riduca  per  ora  finge- 
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ronza  che  il  Comune  potrebbe  accamparvi.  Si  ha  (, 
un  fondo  ordinario  annuo  di  L.  550:  una  somma  c(l 
che  basterebbe  appena  per  le  rilegature,  se  tutte! 
rilegature  si  potessero  fare,  e  con  la  quale  invi, 
bisogna  industriarsi  a  provvedere  alle  esigenze  sei 
pre  crescenti  di  una  istituzione  che  è  nel  suo  maggi! 
sviluppo. 

Non  parlo  io  qui,  a  proposito  di  tali  esigenze,  I 
Pacquisto  dei  libri  e  del  compenso  a  un  personl 
Ormai  sembra  quasi  un  destino  della  nostra  bibliotu 
ch’essa  debba  arricchirsi  per  virtù  di  un  ben  displ 
accattonaggio  librario  e  sostenersi  mercè  Paltrui  sai 
ficio.  Parlo  invece  delle  spese  vive  che  in  ogni  bibli| 
ca  la  quale  funzioni  per  uso  pubblico  sono  tutt’al) 
che  trascurabili:  lavori  di  scritturazione  al  catalcJ 
schede,  registri,  tessere,  tasselli  per  le  segnature  |! 
volumi,  rilegature,  posta,  oggetti  di  cancelleria,  mol| 
riparazioni,  pulizia  dei  locali  etc.,  che  importano  j 
dispendio  al  quale  le  nostre  550  lire  sarebbero  a  m 
pena  sufficienti. 

Di  qui  la  necessità,  a  principio  di  ogni  anno,  j 
cominciare  a  piatire  a  destra  e  a  sinistra  per  raspi 
da  questo  o  quel  capitolo  del  bilancio  del  Convi 
Nazionale  qualche  avanzo  di  un  non  certo  lauto  b<| 
chetto;  di  qui  la  necessità  di  pitoccare  di  contin 
presso  gli  enti  locali  e  i  privati  per  indurli  a  dare 
sussidio  straordinario  o  a  elargire  un  contributo  qi 
siasi.  Bisogna  inventarlo  il  bilancio  della  nostra  bibl 
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h  Ecco  tutto.  E  non  dico  quale  sforzo  di  fantasia 
orra  fare. 

Soltanto  dal  1904,  cioè  da  quando  un  preside  che 
dato  prova  di  interessarsi,  non  soltanto  alla  scuola, 
anche  alle  istituzioni  che  mirano  a  integrarne  i  bene- 
effetti,  il  dottor  prof.  Agostino  Faggiolto,  ora  a  capo 
R.  Liceo  «  Plana  »  di  Alessandria,  cominciò  ad  oc- 
iprsi  con  amorevole  sollecitudine  della  «  Melchiorre 
Èneo  »,  soltanto  da  allora  il  bilancio  della  nostra 
ìoteca  è  venuto  acquistando  una  certa  quale  con- 
nza.  Il  Faggiotto  non  si  contentò  di  incoraggiare  il 
ijdinamento  della  biblioteca  con  l’autorità  del  suo 
Involo  assenso  o  con  le  sole  buone  parole.  Le  buone 
fole  in  imprese  di  questo  genere  sono  una  moneta 
i  corso.  Volle  invece,  riserbandosi  un  compito  in 
irenza  più  modesto,  ma  in  realtà  assai  più  proficuo, 
ire  la  materia  prima  che  alimentasse  le  fiamme 
’altrui  entusiasmo  e  dal  1904  in  poi  riuscì  ad  ot¬ 
re  dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  qualche 
liaio  dì  lire  che  andò  a  totale  beneficio  della  bi- 
teca. 

Quattro  sono  gli  enti  dai  quali  la  nostra  biblio - 
può  derivare  sussidi  in  denaro:  il  Ministero  della 
blioa  Istruzione,  il  Convitto  Nazionale  per  deli- 
to  del  Consiglio  di  Amministrazione,  il  Municipio 
’eramo,  l’Amministrazione  Provinciale  di  Teramo. 
)al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  la  biblio- 
ottenne  nel  1904  un  primo  sussidio  di  L.  800, 
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poi  nel  1905  un  altro  anch’esso  di  L.  800  e  nel  lf 

ì 

un  altro  ancora  di  L.  981  che  andarono  impiegati  té 
mente  nei  lavori  di  riordinamento,  in  rilegature 
riparazioni  dei  mobili.  Nel  1908,  mercé  l’interessanm 
dell’on.  comm.  Carlo  De  Michetti,  deputato  per  Te™ 
al  Parlamento  Naz.,  si  ottenne  il  raddoppiamento  d. 
dotazione  ordinaria  che  da  L.  350  fu  portata  per 
volta  tanto  a  L.  700;  poscia  ad  istanza  del  su 
dato  preside  Faggiotto  si  ottenne  l’ autorizzazioi  i 
spendere  L.  300  per  P  acquisto  di  classici  latirl 
greci  che  il  Ministero  pagò  direttamente  ai  forni 
sulle  fatture  inviategli  (v.  nell’Archivio  del  Coni 
Nazionale  la  nota  ministeriale  del  7  ottobre  19081 
2237  e  nell’Archivio  della  Biblioteca  il  foglio  Mj 
sternale  in  data  14  ottobre  1908  N.  di  Posiz.  8| 
N.  di  Prot.  11998.  Del  Protocollo  della  Biblioteci 
655).  Così  tra  assegni  ordinari  e  sussidi  straordiS 
nel  quinquennio  dal  1904  al  1908  il  Ministero  d| 
Pubblica  Istruzione  ha  speso  per  la  biblioteca  di 
ramo  la  somma  non  indifferente  di  L.  4981.  La  q 
cosa  dimostra  che  quando  si  abbia  autorità  di  chied 
e  si  sappiano  ben  giustificare  le  richieste,  la  Mine; 
non  é  poi  quella  leggendaria  nemica,  che  finora  si  è 
sciato  credere,  delle  istituzioni  integratrici  della  scu 

Dal  bilancio  del  Convitto  Nazionale,  sul  Cap.  X  ai 
(Fondo  Mobili  per  le  scuole)  si  ebbero  nel  1908  L, 
per  l’acquisto  di  sedie  per  le  due  sale  di  lettura! 

Dal  Municipio  di  Teramo,  oltre  i  sussidi  ordì 


! 
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inui,  furono  spese  nel  1908  a  vantaggio  della  biblio- 
3a  L.  189.85,  delle  quali  L.  50  per  compenso  di 
aggior  lavoro  all’inserviente-custodc  Ferdinando  di 
iverio  e  L.  139,85  per  rimpianto  della  illumina¬ 
rne  elettrica.  Cosicché  nel  quinquennio  1904-1908  il 
Lnicipio,  tra  sussidi  ordinari  e  spese  straordinarie,  ba 
Incorso  al  mantenimento  della  biblioteca  con  Lire 
[39,85. 

\j  Dall’Amministrazione  Provinciale  infine  si  ebbe 
lu  1908  un  sussidio  straordinario  di  L.  200  per  le 
legature  del  reparto  abruzzese  e  più  nel  quinquen¬ 
ni  1904-1908  furono  spese  varie  somme  per  accomodi 
4  locali.  Risulta  quindi  che  la  detta  amministra¬ 
rne  ha  concorso  per  suo  conto  in  questi  ultimi 
ique  anni  al  mantenimento  della  biblioteca  col  con- 
buto  di  L.  1364,10. 

i  Riassumendo  queste  varie  cifre  e  disponendole 
uno  specchietto  si  ha  : 


Spesa  per  la  Biblioteca  “  Melchiorre  Delfico .  „  dall’anno  1904  all  anno  1908. 
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Questo  è  il  bilancio  di  entrata  della  biblioteca  «  Mel- 
orre  Delfico  »  dall’anno  1904  all’anno  1908,  quale 
jrileva  dal  libro  mastro  della  spesa  del  Convitto  Na¬ 
sale  e  dai  libri  mastri  della  spesa  del  Municipio  e 
l’Amministrazione  Provinciale  di  Teramo. 

La  biblioteca,  non  essendo  un  ufficio  autonomo 
i  lato  amministrativo,  non  ha  un  libro  mastro  per 
conto:  possiede  però  un  registro  nel  quale,  a  prin- 
jare  dal  1908,  si  sono  cominciate  a  segnare  tutte 
pntrate  e  le  uscite,  conforme  il  libro  mastro  del 
,'legio,  e  riferentisi  per  conseguenza  soltanto  alle 
.ime  depositate  sul  capitolo  «  Biblioteca  »  del  Bi- 
pio  del  Convitto  Nazionale.  Per  le  altre  spese  so- 
nute  direttamente  dal  Ministero,  dal  Convitto,  dal 
aiune  e  dalla  Provincia  basta  prenderne  nota  in  fin 
nno,  quando  si  abbia  intenzione  di  ricostruire  nella 
a  integrità  il  bilancio  d’entrata. 

^  Per  questa  ragione  è  inutile  ch’io  stia  a  riportare 
lenco  cronologico  delle  singole  spese  dal  1904  al 
08.  Piuttosto  credo  opportuno,  limitandomi  ai  1908, 
1  quale  anno  propriamente  incomincia  la  mia  gestione, 
riassumerle  per  oggetto,  anche  perchè  ciò  possa 
Air  di  norma  in  seguito  per  un’equa  distribuzione 
lite  somme  disponibili: 


10 


Acquisto  di  libri  c  abbonamenti  a  periodici  L 

Rilegature  .  .  .  .  , . « 

Scritturazione  al  catalogo . « 

Stampe . « 

Spese  postali . « 

Servizi . « 

Mobili . « 

Impianto  elettrico . « 

Accomodi  ai  locali . « 


106 

34  il 


o.r 

1( 


1\ 

131 

26 


Totale  L.  202 


Nè  mi  si  voglia  imputare  a  eccessivo  zelo  la  p 
blicazione  di  questi  riassunti  fìnanziarii.  Ho  erre 
opportuno  presentare  un  esatto  schema  del  bilai 
di  entrata  dal  1904  al  1908  anche  perchè  esso 
trebbe  servire  di  norma  per  la  costituzione  di  un  ; 
solido  bilancio  della  biblioteca,  quando  si  intende 
dagli  enti  locali  di  farla  funzionare  regolarme 
Allora,  previo  accordo  col  superiore  Ministero, 
saprebbe  donde  trarre  l’assegno  ordinario  per  Pinci 
mento  e  la  manutenzione  della  suppellettile  libra1 
che  è  e  dovrebbe  rimanere  sempre  proprietà  d 
stato;  donde  trarre  sul  bilancio  del  Convitto  la  so 
per  un  sempre  migliore  arredamento;  donde  deriJ 
la  spesa  per  la  manutenzione  dei  locali  e  la  illumi! 
zione;  salvo  poi  a  provvedersi  a  parte,  in  mis1 
consorziale  tra  il  Comune  e  la  Provincia,  a  un  regol 
funzionamento.  i 


il 


Rimanendo  in  tanto  alla  posizione  di  fatto,  noi  tro- 
mo  in  conclusione  che  da  cinque  anni  a  questa 
rte  sono  state  spese  per  la  biblioteca  «  Melchiorre 
ìlfico  »  L.  7568,53  e  questo  da  vari  enti,  fra  i  quali 
Comune  e  la  Provincia,  che  vi  si  sono  in  un  certo 
lai  modo  cointeressati.  E  soltanto  per  il  1908  furono 
ese  oltre  a  duemila  lire:  somma  non  indifferente, 
andò  si  confronti  con  quelle  irrisorie  di  anni  alquanto 
ecedenti  al  1904  allorché,  per  l’incuria  quasi  com¬ 
eta  nella  quale  veniva  lasciata  la  tanto  utile  istitu- 
)ne,  non  si  dava  fondo  nel  corso  delFanno  neppure 
’assegno  governativo,  lasciandone  disperdere  buona 
rte  tra  Peconomie  del  Convitto. 

Somma  non  indifferente,  è  vero;  ma  sempre  impa- 
ai  bisogni  di  una  biblioteca  che  si  voglia  far  fun- 
onare  come  la  biblioteca  pubblica  di  un  capoluogo 
provincia.  Fra  le  somme  stanziate,  per  esempio,  non 
u  ne  è  una  che  sia  destinata  in  compenso  non  dico 
chi  la  dirige,  ma  a  un  personale  qualsiasi  che  pur 
dovrebbe  essere. 

E  fra  le  somme  stanziate  non  vi  è  ancora,  pare 
ipossibilel,  un  sussidio  ordinario  delPAmministrazio- 
3  Provinciale. 

La  Deputazione  Provinciale  di  Teramo  che  in  più 
3casioni  ha  mostrato  d’interessarsi  della  biblioteca 
Melchiorre  Delfico  »  aveva  recentemente  stanziato  in 
ilancio  per  questo  istituto  un  sussidio  annuo  con- 
nuativo  di  L.  200. 
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Non  era  la  prima  volta  che  la  benemerita  amo; 
nistrazione  prendeva  questa  nobile  iniziativa  di  co* 
tribuire  all’ incremento  della  biblioteca  di  Terar 
considerata  sin  dalTinizio  come  biblioteca  provincia 
tanto  che  ne  esiste  nell’Archivio  della  Provincia  il  rela 
vo  incartamento  sotto  il  titolo  per  l’appunto  di  bibliote 
provinciale  e  con  tutte  le  pratiche  dai  ’60  in  pc 
Senonchè,  come  in  altri  tempi,  anche  oggi  il  sag£ 
deliberato  della  Provincia  ha  trovato  ostacolo  neHV 
torità  superiore. 

Il  Ministero  dell’Interno,  sul  parere  del  Consigli 
di  Stato,  ha  radiato  dal  bilancio  provinciale  il  ten 
stanziamento  a  benefìcio  della  biblioteca,  sotto  * 
specioso  pretesto  che  si  tratta  di  una  spesa  facoltativa 
Eppure  tutto  faceva  credere  che  questa  volta  no 
sarebbe  stata  depennata  dagli  uffici  centrali  una  som 
ma  così  insignificante  nel  bilancio  di  oltre  un  milio 
ne,  anche  perchè  la  proposta  era  stata  accompagnat 
da  informazioni  lusinghiere  intorno  allo  sfato  attua 
della  «  Melchiorre  Delfico  ». 

Ma  così  è.  E  a  nulla  è  valso  il  ricorso  della  De' 
putazione,  il  quale,  manco  a  dirlo,  è  stato  respinto. 

Pazienza,  poi,  se  per  tutte  le  provinrie  s’usasser 
le  medesime  misure  di  rigore.  Ma  noi  troviamo  in 
vece  che  altrove  si  concede  in  assai  più  larga  misur 
quel  che  a  Teramo  si  nega  in  minima  proporzione 
Noi  troviamo,  per  esempio,  che  mentre  all’Amminr 
strazione  Provinciale  di  Teramo,  che  pure  ha  soddi' 


tto  largamente  ai  bisogni  generali  dell’ Istruzione 
•  la  quale  spende  oltre  settantamila  lire  l’anno,  si 
ga  il  diritto  di  sussidiare  con  sole  200  lire  annue 
nica  biblioteca  che  abbia  qualche  importanza  in  tutto 
bruzzo  Ulteriore  Primo,  ad  Aquila  invece,  che  spende 
'ai  meno  per  i  bisogni  generali  delia  cultura  nella 
>vincia,  il  Ministero  delPInterno  da  lungo  tempo 
j  concesso  che  quell’ Amministrazione  Provinciale 
nziasse  oltre  novemila  lire  l’anno,  sul  capitolo  delle 
se  obbligatorie  ordinarie  a  favore  della  «  Salvatore 
mmasi  ».  Eppure  la  «  Salvatore  Tommasi  »,  come 
ulta  anche  dagli  Atti  del  Consiglio  Provinciale  di 
uila  del  1901,  altro  non  è  che  una  Biblioteca  an¬ 
sa  al  lì.  Liceo  -  Ginnasio  (art.  336  N.  4  legge  com. 
>rov.)  nè  più  nè  meno  di  quello  che,  relativamente 
i  nostra  amministrazione  provinciale,  è  la  «  Melchior- 
Delfìco  ». 

Perchè  allora  questa  diversità  di  trattamento?  Dal 
mento  che  la  Provincia  di  Teramo  considera  ab 
tiquo  in  parte  come  sua  la  biblioteca  «  Melchiorre 
Ifico  »  e  lo  ha  dimostrato  da  oltre  quarant’anni  a 
està  parte  coi  ripetuti  sussidi  che  le  ha  fornito,  coi 
ai  di  cui  l’ha  arricchita,  con  le  spese  considerevoli 
entemente  impiegatevi  pel  risanamento  e  la  siste- 
zione  dei  locali,  perchè  da  chi  si  è  in  grado  di 
lo  non  si  pone  la  questione  sotto  questo  punto  di 
ta  e  non  si  cerca  di  ottenere  per  questa  nostra  po- 
a  biblioteca  quello  che  la  Provincia  d’Aquila  ha 
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saputo  ottenere  per  la  sua  ?  Perchè  continuare  a  s 
sidiare  la  biblioteca  sul  capitolo  delle  spese  facoltat 
e  non  su  quello  delle  obbligatorie? 

Uno  degli  ostacoli  maggiori  al  funzionamento  d( 
«  Melchiorre  Delfico  »  è  precisamente  questa  sua  st 
na  posizione  di  fronte  agli  enti  locali  che  la  sui 
diano  saltuariamente  e  ^arricchiscono  più  spinte  i 
sponte,  senza  avervi  poi  alcuna  ingerenza  diretta.  Io 
che  questo  avviene  non  tanto  per  malavoglia  degli  a 
ministratori  comunali  e  provinciali  i  quali  sono  da  i 
assai  meno  insensibili  alle  idee  di  progresso  di  quel  c 
si  crede,  quanto  sopra  tutto  per  la  condizione  spec 
le  della  nostra  biblioteca  che  dai  più  non  si  sa  n< 
pur  bene  a  chi  appartenga  e  alla  quale  gli  enti  locj 
come  pure  per  molto  tempo  il  pubblico  teramano, 
sono  sentiti  perfettamente  estranei.  A  chi  appartie 
la  nostra  biblioteca?  Al  Collegio  Nazionale,  o  n 
piuttosto  al  R.  Liceo  ?  Quale  degli  emi  locali  avreb 
maggiore  diritto  ad  ingerirsene,  il  Comune  o  la  Pr 
vincia? 

Sono  vecchie  questioni  che  da  oltre  quaranta!) 
si  dibattono  di  tanto  in  tanto  e  rifanno  capolino  qu 
che  volta  anche  nelle  colonne  di  qualche  foglio  citt 
dino.  Vecchie  questioni  con  le  quali  finora  si  è  tr 
stullata  l’apatia  che  per  problemi  di  tal  fatta  la  nost 
città  ha  avuto  per  il  passato  in  comune  con  alt 
città  di  provincia. 

Ma  ormai  è  ora  che  il  problema  sia  affrontalo  c< 


)luta  fermezza  e  sia  risolto  conforme  al  decoro  di 
|paese  che  risorge  a  novello  fiore,  conforme  allo 
ito  de’  tempi  nuovi  che  battono  inesorabili  alle 
le  delle  vecchie  cittadelle  ove  tenta  ancora,  ma  in- 
b,  di  rifugiarsi  tutta  l’ignavia  di  un  passato  inerte 
cidioso. 


